
 

 

 
                                                                                CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione Alto Appennino Bolognese di Porretta Terme 
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CAMMINATA LETTERARIA 
con Emiliano Cribari 

(fotografo, poeta e camminatore fiorentino) 
 

Riscoprendo la valle del Randaragna 
 

 
 

 
 
 
Difficoltà: E = Escursionistico 
Tempo di percorrenza: 4h e 30’ (soste escluse) 
Dislivello: +400 mt. 
Posizione geografica: 
Alto Appennino Bolognese (AAB) 
Percorsi CAI: MG, 153, 145 
Trasferimento: con mezzi propri 
Pranzo: al sacco 
Abbigliamento tecnico adatto alla stagione 
Bambini sopra i 14 anni 
Cani ammessi al guinzaglio  
Numero massimo partecipanti :30 
Partecipazione aperta a tuttii 
 
 
Iscrizione obbligatoria entro il 16 giugno 
Organizzano e accompagnano: 
Lucia Cioni 3200250463 
Franco Soldati 3394231944 
 

 
 

 
 

PROGRAMMA E DESCRIZIONE DEL PERCORSO 
Ore 8,30: Ritrovo al ‘parcheggio degli Alpini’ (stazione dei treni di Porretta 
Terme, lato Berzantina).  
Ore 8,50: Partenza in auto per Casa Forlai (Granaglione).  
Ore 9,30: Arrivo previsto a Casa Forlai (900 m s.l.m.) dove troveremo da 
parcheggiare lungo la via per Casa Strelli e inizieremo la nostra camminata in 
direzione di Altede su strada asfaltata, ma all’ombra dei grandi castagni. 
Passato il borgo di Altede arriveremo presto al fosso omonimo dov’è situato il 
Molino di Ugo, oggi convertito ad abitazione privata, con possibilità di visitarlo. 
Siamo nella località di Noci, a 850 metri di altitudine. Da qui proseguiremo in 
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salita sulla vecchia Mulattiera di Granaglione (MG) che attraversa i caratteristici 
borghi di Canlecchia e Poggio dei Boschi (916 m) col suo bell’oratorio intitolato 
a San Michele Arcangelo; poi scenderemo sul sentiero 153 che si sovrappone 
al nostro percorso MG e conduce all’abitato di Nibbio, un altro piccolo e 
affascinante borgo di questa amena valle. Sempre su mulattiera seguiremo la 
direzione per Casa Calistri, non prima però di aver raggiunto l’antico ponte in 
muratura sul Rio Muraglio. Il ponte versava in cattive condizioni, cosicché nel 
2015, per volontà delle tre proloco della Valle del Randaragna, è stato 
restaurato avvalendosi dell’aiuto di un folto gruppo di volontari, tra cui alcuni 
membri della nostra Sezione. Attraversato il Ponte di Nibbio il sentiero sale 
leggermente e poco dopo ridiscende - in basso a sinistra potremo a malapena 
scorgere i ruderi del vecchio Mulino della Ferriera. Giunti a quota 755 metri la 
mulattiera torna a salire fino a Casa Calistri (797 m), il borgo principale dell’Alto 
Randaragna con la chiesa dedicata a San Pellegrino e San Francesco d’Assisi. 
Qui proseguiremo su strada asfaltata mantenendo la destra in direzione 
dell’abitato di Lazzaroni (855 m). Superate le case, al bivio svolteremo a 
sinistra e seguiremo una traccia che ci condurrà alla spettacolare cascata del 
Mulino di Nazzareno. Tornati sui nostri passi taglieremo per il sentiero che sale 
a sinistra e riporta alla strada carrozzabile per Casa Moschini (932 m), dove 
eventualmente faremo la sosta pranzo. Ripreso il cammino imboccheremo il 
percorso 145, chiamato “Le Volte”: una bellissima e ben conservata mulattiera 
che scende a Casa Roversi con diversi tornanti in pietra ottimamente costruiti 
dagli abili artigiani di un tempo. Giunti a Casa Roversi (759 m) potremo notare 
dal ponte sul Randaragna il Mulino di Marco, poi si prosegue su strada 
attraverso le case restaurate del vecchio borgo per raggiungere il sentiero della 
Cascata del Catino. Si entra in una ‘selva oscura’… Mentre scendiamo al 
torrente incontreremo una maestà (o verginina), i resti del Mulino Taruffi, i 
ruderi di un caniccio, ed infine… un’autentica meraviglia della natura: la 
Cascata del Mulino del Catino. Risaliremo a Casa Calistri, dove ci 
ricollegheremo alla mulattiera percorsa all’andata per fare rientro.  
Sul percorso sono presenti diverse fontane.  
Il programma potrebbe subire variazioni anche in base alle condizioni 
meteorologiche. 
SOCI CAI:  In fase di prenotazione verrà attivata la copertura assicurativa 
SOCI NON CAI: quota assicurativa di 7,50 euro tramite bonifico al Club Alpino Italiano 
– Sezione Alto Appennino Bolognese di Porretta Terme 
IBAN:  IT 38 Y 08472 05533 051000653033 e compilazione modulo che trovate nel link 
sotto. I moduli vanno inviati a segreteria@caiporretta.it 
http://www.caiporretta.it/attivita/escursioni 
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